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Arriva finalmente il momento e verso le 
nove si parte!!! La prima meta è Aix en 
Provence dove in serata ci incontreremo 
con Patrick, un ex collega/amico che ci ha 
aiutato molto nella stesura del programma. 
La strada non presenta particolari problemi 
e percorriamo i circa 730 Km in tranquilli-
tà. Arriviamo verso le 18H00 e ci dirigia-
mo subito verso il camping Chantecler 
N43,515397 - E 5,474397. Fatta la regi-
strazione ci dirigiamo in piazzola. Nei 
giorni precedenti è piovuto parecchio, il 
camping è situato su di una collina con vari 
saliscendi; nel tentativo di parcheggiare, il 
camper scivola sul fango di lato e ci inca-
striamo contro un pilone della luce con 
base di cemento. Riusciamo ad uscirne con 

molte manovre e per fortuna con pochi dan-
ni. Troviamo una piazzola più comoda, ci 
sistemiamo ed arriva Patrick. In auto andia-
mo a casa sua per un aperitivo. In casa ci 
accoglie Colette e dal profumo ci accorgia-
mo subito che “petit apéro” in Francia non si 
traduce esattamente con “piccolo aperitivo”e 
le portate di deliziosi assaggini si protrarran-
no per un paio d’ore. Verso le 21,30 stanchi 
per il viaggio, ci congediamo. 

 Giovedì 26 dicembre 2013 

Data: 15 gennaio 2014 

Notte tranquilla. Verso le 10 ci muoviamo in direzione di 
Le Baux de Provence. Il nostro navigatore come al solito 
ci vuole far passare fra stradine e strettoie non adatte ai 
nostri mezzi ma comunque, alla fine, arriviamo al par-
cheggio per bus e camper 43.748 N / 4.795 E. Ci aspetta 
la visita alle "Carrieres des Lumieres". In una cava di 
pietra abbandonata e adattata allo scopo, si trova una in-
stallazione multimediale e sui muri vengono proiettate in 
successione varie opere di pittori francesi come Monet, 

Renoir Chagall e tanti 
altri. L’atmosfera è 
molto suggestiva e per 
circa un’ora siamo rapi-
ti da questo turbinio di 
colori e musica. 
(L’esposizione si e conclusa 
il 5 gennaio 2014).  Termi-
nata la visita ci dirigia-
mo a piedi al villaggio 
medioevale di Les 

Baux des Provence distante solo poche centinaia di me-
tri. Il paese medioevale sovrastato da un castello, pieno di 
locali e negozietti con prodotti provenzali, è conservato 

molto bene e merita sicuramente una visita. Verso le 13 ri-
torniamo al camper, pranziamo e poi ci mettiamo in moto 
per la prossima destinazione: Avignone. Arriviamo comoda-
mente al camping Baguatelle N43.952293  - E4.799266 ci 
sistemiamo velocemente in piazzola e poi raggiungiamo il 
centro città dall’altra parte del Rodano,  per la visita al Pa-
lazzo dei Papi. Già dal ponte che attraversa il Rodano si 
intravede la maestosità del 
luogo dove hanno soggior-
nato nove Papi e, aiutati 
dalle audio guide, capia-
mo le varie trasformazioni 
subite dal palazzo e pos-
siamo godere al meglio 
della bella struttura me-
dioevale. Usciamo dal 
palazzo che comincia a far 
buio e decidiamo di fare 
un giro fra le bancarelle di Piazza dell’Orologio. Dopo circa 
un’ora, torniamo in camper . 

 
Nota: Ad Avignone, la sera ho visto alcuni camper parcheggiati fuori dal 
campeggio, sulla riva del Rodano, in sosta libera. Non credo ci siano pro-
blemi di sicurezza almeno in questo periodo. Il campeggio non è sicura-
mente fra i migliori che ho visto ed i servizi igienici sono piuttosto malridot-
ti. 

Francia del sud e Barcellona 
Dal 26 Dicembre 2013 al 6 gennaio 2014 

Venerdì 27 dicembre2013 

Luoghi visitati 
(In ordine alfabetico) 

Avignone 

Barcellona 

Figueres 

Les Baux de Provence 

Monastero di Montserrat 

Ponte Romano di Gard 

Saintes Maries de la Mer 

Sant Feliù de Guixols 

Viadotto di Millau 

Aigues Mortes 

Il diario è stato redatto con l’intento principale di creare una memoria scritta delle nostre giornate/sensazioni che inevi-
tabilmente si perderebbero con il tempo. Abbiamo inserito i riferimenti delle AA e parcheggi in cui ci siamo fermati ed 
alcune indicazioni che potrebbero essere utili ad altri camperisti che volessero programmare un viaggio in queste zone. 
Il programma di viaggio, è stato redatto leggendo vari diari su COL e seguendo i numerosi consigli sui forum. Un grazie 
particolare va all’amico francese Patrick che ci ha dato varie dritte per pianificare al meglio le visite in Francia. 

Palazzo dei Papi - Avignone 

Carrieres de Lumieres 
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Piove quasi tutta la notte ed anche stamattina il ticchettio 
sul tetto del camper non lascia ben sperare. Come da pro-
gramma decidiamo di andare comunque al ponte Roma-
no di Gard. Facciamo carico e scarico sotto la pioggia 
ed in meno di un’ora arriviamo sul posto. Il parcheggio 
N43,947579 - E4,535037 a tariffa fissa, costa 18 €uro 
per l’intera giornata. Pranziamo ed appena vediamo una 

leggera schiarita 
andiamo al pon-
te. Il ponte/
acquedotto co-
struito nel 19 a.c.  
è bellissimo e 
senza dilungarmi 
in spiegazioni 
facilmente repe-
ribili in internet, 
ci fa sentire or-
gogliosi di esse-

re diretti discendenti di questa grande civiltà. Nel bel 
mezzo della visita si scatena un mezzo diluvio universale 

e siamo costretti, nostro malgrado, a tornare velocemente in 
camper. Guardiamo le previsioni su internet e vediamo che al 
sud c’è qualche schiarita. Mettiamo in moto e ci dirigiamo in 
Camargue a Saintes Maries de la Mer. Nonostante ci siano 
molti camper nei parcheg-
gi in centro e, scopriremo 
poi, anche sul lungomare, 
decidiamo di andare co-
munque al camping La 
Brise N43.455942 - 
E4.436044. Ormai comin-
cia ad imbrunire, la gior-
nata non è stata delle mi-
gliori, comunque siamo in 
vacanza e qualche giorno 
“bagnato” ci può stare. 
Doccia, cena, un po’ di TV e poi a nanna. 

P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  2222     

Domenica 29 dicembre 2013 

Sabato 28 dicembre2013 

perfettamente intatte. Un tempo, importante porto della 
Francia, è stato anche il punto di partenza di due crociate. Il 
borgo interno alle mura è tipicamente medioevale con molti 
ristoranti e negozi per tutte le esigenze. Restiamo un paio 
d’ore e poi decidiamo di riprendere il programma originario 
che prevede per il giorno succcessivo la visita al viadotto 
di Millau . Raggiungiamo Millau  verso le 18 e ci sistemia-
mo nell’area di sosta in 
fondo al paese  “Parking 
du Four à Chaux - Rue de 
la Saunerie, 12100 Millau 
N44.096786 - 
E3.084016”. L’area non è 
molto grande e dispone di 
un unico attacco di corrente. Ci sono già due camper par-
cheggiati ma durante la serata l’area si riempie.  

 
Nota: L’area fa parte del circuito francese Camping-Car Park, è chiusa 
da sbarre ma non è presidiata. Per entrare occorre registrarsi con una 
veloce procedura che si esegue al momento. E’ meglio avere a disposizio-
ne una carta di credito. Costo 10 €uro gg. tutto incluso. 

Oggi il tempo è decisamente migliorato. Decidiamo di 
andare a fare una passeggiata in Camargue. Fuori del 
campeggio, sul lungomare, ci sono moltissimi camper in 
sosta libera. Un camperista mi dice che poco lontano c’è 
anche carico e scarico. Passeggiamo lungo la battigia. 

Leo si è portato le canne 
e decide di tentare una 
pesca in mare; noi prose-
guiamo per le valli. Que-
sta zona della Camargue 
è famosa per i cavalli 
bianchi, infatti ci sono 
numerosi maneggi e pa-
recchie persone si conce-
dono passeggiate a caval-

lo dentro le valli. Continuiamo per circa un’ora la pas-
seggiata avvistando numerosi animali selvatici ma, sen-
za fare paragoni, l’idea di aver fatto 800 Km per vedere 
fenicotteri ed aironi che abitando vicino a Comacchio 
vediamo comunemente anche a poca distanza da casa, ci 
infastidisce un po’ per cui decidiamo di muoverci al più 
presto dal campeggio. Alle 12 
siamo già fuori in direzione di 
Aigues Mortes distante circa 
30 Km. Arriviamo al parcheg-
gio a pagamento per i camper 
N43.565647– E4.196043 con 
annesso CS gratuito. Aigues 
Mortes è una cittadina medio-
evale circondata da alte mura 

F r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n a     

Ponte Romano di Gard 

Camargue 

Aigues Mortes 

Camargue 

Camargue 
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Ci svegliamo con una pesante nebbia che avvolge la 
cittadina. Bene!!! Siamo qui per vedere il viadotto più 
alto d’Europa e c’è la nebbia!! Non ci perdiamo 
d’animo e fatta colazione lasciamo l’area in direzione di 

Albi . La nebbia persiste 
per alcuni KM ma ad un 
tratto magicamente 
scompare e davanti ci 
appare il profilo bianco 
del viadotto. La vista è 
spettacolare!! Il viadotto, 
alto quasi quanto la Tour 
Eiffel, ha la parte bassa 

immersa nella nebbia ed il piano stradale e tutta la strut-
tura dei piloni illuminati 
da un bellissimo e caldo 
sole. Seguendo la strada si 
può passare direttamente 
sotto il ponte. Ci fermia-
mo per ammirare meglio 
quest’opera ingegneristica 
costruita nel 2005 in soli 
tre anni. E’ valsa sicura-
mente la pena fare questa 
deviazione per venire qui. Dopo un quarto d’ora deci-
diamo che bisogna assolutamente passare sopra al via-
dotto anche perché le occasioni per farlo in futuro non 
saranno sicuramente molte. Impostiamo sul navigatore 
la direzione per Clermont Ferrant e dopo circa 20  minu-
ti arriviamo all’ingresso del ponte. Il ponte è a paga-

mento,(24 €uro) ma si vive 
una volta sola…….! 

Una volta entrati in autostra-
da c’è quasi subito un ampio 
parcheggio con vista panora-
mica sul ponte. Ci fermiamo 
ed ammiriamo le gole del 
fiume Tarn ancora avvolte 
dalla nebbia. La natura oggi 

ci sta offrendo una dimostrazione di grandezza unita alla 
maestosità di questo viadotto che consiglio, se si è nei parag-
gi, di visitare. Riprendiamo 
la strada in direzione Spa-
gna. Patrick ci ha consigliato 
di uscire a sud di Perpignan 
per arrivare in Spagna pas-
sando lungo la strada costie-
ra, e così facciamo. Arrivia-
mo al bel porto di Colliures 
e cerchiamo un parcheggio. 
Nonostante sia dicembre sembra di essere a ferragosto e non 
si trova un buco a meno di parcheggiare parecchie centinaia 
di metri fuori dal centro. Desistiamo e ci dirigiamo, percor-
rendo la costa, verso Figueres dove abbiamo in programma 
di visitare il museo Dalì. Arriviamo a Figueres che è buio. 
Cerchiamo invano un parcheggio in centro ed alla fine, dopo 
aver girato più di un’ora ci dirigiamo verso il parcheggio del 
supermercato Esclat N42,26042 - E2,95096. Ci sono altri 
camper parcheggiati per cui ci sentiamo al sicuro. 

Notte assolutamente tranquilla. Ci prepariamo ed appro-
fittiamo del vicino supermercato per comprare un po’ di 
provviste. Chiedendo informazioni ai commessi scopria-
mo che il supermercato dista solo dieci minuti a piedi 
dal museo Dalì, quindi ci incamminiamo ed effettiva-
mente fatti circa 500 metri arriviamo in prossimità del  
centro. Ci fermiamo in un punto informativo dove ci 
riempiono di cartine ed altro materiale. Riprendiamo la 
strada ed in meno di 200 metri siamo davanti al museo. 
Naturalmente c’è coda 
ma abbastanza scorre-
vole. Entriamo in que-
sto luogo magico con 
le opere di quello che, 
gente molto più quali-
ficata di me, definisce 
“genio”. Qui si scate-
nano le sensazioni per-
sonali e mi limiterò a 
dire che a noi è piaciuto moltissimo ed abbiamo trascor-
so oltre due ore fra le varie stanze senza accorgerci della 
stanchezza. Consapevoli che Figueres ha molto altro da 

offrire decidiamo comunque di tornare al camper perché 
vogliamo arrivare  prima del buio nel sud della costa Brava 
dopo Girona e più precisamente a San Feliu de Guixols 
dove sappiamo esserci una AA. Arriviamo verso le 5 del 
pomeriggio ma le coordinate GPS che abbiamo sono sba-
gliate e ci impieghiamo un po’ a trovare l’area. Le coordina-
te GPS corrette sono N41.780197 - E3.023019. La AA è 
gratuita e c’è anche un comodo CS. Il paese, ora grosso cen-
tro turistico della costa Brava,  è stato un importante porto 
della Spagna e sino ai primi del ‘900 sede di importanti can-
tieri navali. Le vie del centro non sono molto animate ed i 
negozi, a causa di San Silvestro, chiuderanno alle 18. Ci 
concediamo una sosta in un 
bar per una cioccolata calda e 
torniamo in camper con 
l’intento di partecipare alla 
festa in piazza organizzata 
per l’ultimo dell’anno. Ci 
rilassiamo, ceniamo ma, sor-
presa, Leo alle 22 si addor-
menta e dobbiamo rinunciare 
alla festa. Poco male, in fondo 
non siamo dei grandi festaioli. 

P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  3333     

Lunedì 30 dicembre 2013 

Martedì 31 dicembre 2013 

F r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n a     

Viadotto di Millau 

Viadotto di Millau 

Viadotto di Millau 

Gole del Tarn 

Museo Dalì - Figueres 

San Feliu de Guixols  
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Nonostante la vicinanza al centro, la notte è passata tran-
quilla senza rumori di festeggiamenti. C’è un bel sole e 
dopo esserci preparati Leo decide che vuole andare a 
pescare sul molo. Detto, fatto!! E’ il primo dell’anno ed 
in giro non c’è quasi nessuno. Leo pesca ed io ne appro-

fitto per fare un giro in 
paese. Nonostante sia in-
verno l’amministrazione 
comunale ha organizzato 
diverse attività: ieri una 
corsa podistica e festa in 
piazza, oggi il primo ba-
gno del 2014!!! Nonostan-
te il bagno di gruppo sia 
programmato per le 13 sin 

dalla prima mattinata si vedono diversi coraggiosi che si 
tuffano in acqua, forse ancora caldi dalla serata preceden-
te. Stiamo in giro un paio d’ore e poi si torna in camper. 
Pranzo e verso le due si lascia l’area in direzione Barcel-
lona. Arriviamo nella città catalana verso le 3 del pome-
riggio e ci sistemiamo presso la nuova AA Citystop in 

centro N41.42417 - E2.2072 
L’area è sorvegliata H24 e le 
strutture sono nuove. Quando 
arriviamo noi ci sono una trenti-
na di camper. Vista l’ora deci-
diamo di prendere la metro di-
stante appena 100 metri per 
raggiungere le Ramblas per un 
primo assaggio della città. 

P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  4444     

Giovedì 2 e venerdì 3 gennaio 2014 

Mercoledì 01 gennaio 2014 

Queste giornate sono dedicate tutte alla visita di Barcellona. Ognuno si sceglie gli itinerari come meglio preferisce, noi 
abbiamo visto: il Barrio Gotico, La Sagrada Familla, il Park Güell, Le case di Gaudi Batilò e Pedrera, il mercato della 
Boqueria, La cattedrale. Per fortuna Leo si è portato lo skate e questo rende gli spostamenti più agevoli e meno stressanti. 

               

F r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n a     

San Feliu de Guixols  

Sagrada Familla Batilò Park Güell 

Le Ramblas - Barcellona 

Sabato 4 gennaio 2014 
Oggi piove. Le previsioni meteo dicono che alle 11 dovrebbe 
uscire il sole. Fiduciosi ci prepariamo ed usciamo per un ulti-
mo giro sulle Ramblas e per comprare qualche souvenir. Pun-
tuale alle 11 esce il sole, per strada come al solito c’è un sac-
co di gente. Molti amici prima di partire ci avevano messo in 
guardia sulla pericolosità della microcriminalità della zona 
ma onestamente in questi giorni passati a Barcellona non mi 
sono mai sentito particolarmente minacciato o quantomeno 
non più di una qualsiasi città italiana. Soddisfatte le richieste 
di shopping rientriamo in camper, pranziamo e partiamo per il 
Monastero di Monserrat, il secondo sito spagnolo per visite 
di fedeli dopo Santiago di Compostela. Si può salire al Mona-
stero sia in camper sia con un treno a cremagliera che si pren-
de a Monastir de Monserrat N41,5615633 -E1,843593. 

Noi abbiamo scelto il camper ed abbiamo parcheggiato nel 
parcheggio a pagamento del monastero  N41.593891 - 
E1.839522. Nel monastero è conservata la statua della 
Madonna Nera che è la protettrice di Barcellona. Oggi non 
è la giornata ideale ma dal monastero si può godere di fa-
volosi paesaggi e d’estate è una meta consigliata  per belle 
passeggiate lungo i sentieri che costeggiano la montagna. 
Visitato il monastero riprendiamo il camper e cominciamo 
le risalita verso L’Italia. Tutto fila liscio sino a dopo Perpi-
gnan dove veniamo investiti da una sorta di tromba d’aria 
con venti sino a 120 Km/h che ci costringe a fermarci in 
un’area di sevizio. Ci mettiamo al riparo dal vento in mez-
zo ai camion e ci prepariamo per la notte. 
Nota: Per la notte, è consentita la sosta nel parcheggio dei bus presso il 
Monastero, al mattino comunque bisognerà spostarsi nel parcheggio 
lungo la strada. A noi le macchinette automatiche hanno richiesto 30 
€uro per il parcheggio, ma poi andando al pagamento manuale presso 
l’uscita, si pagano 5,5 €uro come le auto. 

Nota: L’area di sosta è piuttosto cara e costa 30 €uro /gg. + 4 €uro di 
corrente. Noi l’abbiamo trovata perfetta per la vicinanza alla metro, per i 
servizi igienici riscaldati e puliti due volte al giorno. La sorveglianza è 
garantita 24/24 (un collega camperista ha dormito con le chiavi nella 
porta e non è successo nulla) e le uscite di sicurezza sono tutte allarmate 
(Leo giocando a nascondino ne ha attivata una e prontamente sono arri-
vati i guardiani). Non so quanti AH ci fossero a disposizione ma il phon 
funzionava senza problemi quindi penso che anche i climatizzatori funzio-
nino. 

La Boqueria 

Nota: Barcellona è visitata da milioni di turisti ogni anno. Se possibile, consiglio 
di prenotare On-Line le visite per evitare lunghe code. 
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La notte, fra vento e camion accesi, non si può definire 
delle migliori, comunque è passata. Il cielo è limpido e 
dal momento che siamo in anticipo sulla tabella di mar-
cia decidiamo di fare una deviazione e di ritornare a 

vedere con il sole il pon-
te Romano di Gard. 
Usciamo dall’autostrada 
a Nimes e ci dirigiamo, 
dopo aver fatto gasolio a 
1,285!!! verso il ponte. 
Oggi il sole dona 
all’acquedotto il colore 
che merita. Il fiume che 

scorre sotto al ponte regala scorci incantevoli. Molte 
persone si sono sistemate 
al sole per un pranzo al 
sacco ed anche noi appro-
fittiamo della bella gior-
nata per rilassarci un po' e 
mangiare qualche panino. 
Verso le tre riprendiamo il 
camper e ricominciamo il 
ritorno verso casa. Appe-
na attraversato il confine 

italiano ci telefonano degli amici camperisti, anche loro di 
ritorno dalla Spagna, che si sono fermati a Diano Marina per 
la notte. Accogliamo l’invito e la sera usciamo insieme per 
una pizza e ci raccontiamo i rispettivi viaggi. 

Ci svegliamo abbastanza presto ed alle 9 siamo già 
pronti per partire. Salutiamo Francy, Masino, Emily, 
Carmen, Lucio, Ulisse e lentamente ci muoviamo verso 
casa. Nei pressi di Masone chiamo Stefano, un ex colle-
ga di lavoro che abita a Voghera. Ci accordiamo ed alle 
11 ci troviamo al casello. Baci, abbracci, qualche chiac-
chiera sulla vita e poi si riparte. Fa sempre piacere ritro-
vare persone con cui si è passato un pezzo importante 
della vita. Prossima tappa l’outlet di Fidenza. Arriviamo 
verso l’una ed il parcheggio è completo. Sistemiamo il 
camper in posizione non proprio perfetta per cui deci-
diamo che io e Leo restiamo in camper e Nadia va per lo 
shopping. Alle 3 ritorna senza nulla!!! Si riparte ed alle 
5 siamo a casa. 

 

Fine 

P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  P a g i n a  5555     

Domenica 5 gennaio 2014 

Lunedì 6 gennaio 2014 

F r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n aF r a n c i a  d e l  s u d  e  B a r c e l l o n a     

Ponte Romano di Gard 

Ponte Romano di Gard 

Fiume Gard 

Riepilogo dati viaggio 

KM percorsi 3133 

Gasolio € 686 

Autostrada € 330 

AA - P - Camping -

Trasporti locali € 278 

Visite € 221 

Spesa € 122 

Totale € 1637 

N.B. Le informazioni inserite in questo diario possono contenere errori  

Si consiglia di verificare prima del loro utilizzo 


